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GAZZETTA UFFICIALE 

Repubblica di Lumenaria 
Legge ordinaria n. 13 del 20 settembre 2023 – Legge sui segreti di Stato e d’ufficio 

 

Legge ordinaria n. 13/22 del 20 settembre 

2023, Legge sui segreti di Stato e d’ufficio  

 

IL SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

PROMULGA 

la seguente legge: 

 

Capo I – Segreto di Stato 

Art. 1 

1. Il segreto di Stato impone il riserbo totale 

su ogni attività, atto o notizia su cui è 

apposto. 

2. Il segreto di Stato non può essere apposto 

sugli atti per cui la legge o norme affini 

impongono la pubblicità. 

 

Art. 2 

Il segreto di Stato può essere apposto 

esclusivamente sugli atti, sulle azioni 

ovvero sulle notizie la cui diffusione può 

danneggiare in modo significativo la 

rispettabilità e l’integrità della Repubblica, 

della sua comunità o delle sue istituzioni, 

ovvero che può danneggiare gli interessi 

della Nazione. 

 

 

Art. 3 

Il segreto di Stato può essere apposto dai 

Presidenti delle Commissioni Parlamentari, 

dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dal 

Ministro degli Interni o dal Ministro della 

Giustizia. 

 

Art. 4 

1. Il segreto di Stato può essere revocato 

esclusivamente dall’autorità che lo ha 

apposto originariamente. 

2. L’autorità che ha apposto il segreto di 

Stato ne stabilisce chi può venirne a 

conoscenza. 

 

Art. 5 

L’autorità che ha apposto segreti di Stato 

allo scadere del suo mandato, al momento 

della sua decadenza ovvero delle sue 

dimissioni è tenuto a comunicare al suo 

successore ogni segreto di Stato di cui è a 

conoscenza. 

 

Art. 6 

Chiunque, in virtù del proprio mandato o 

incarico, sia venuto a conoscenza di un 

segreto di Stato è tenuto a mantenere il 

riserbo anche se decaduto o dimissionario. 
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Capo II – Segreto d’ufficio 

Art. 7 

1. Il segreto d’ufficio tutela la riservatezza 

delle indagini per il loro corretto 

svolgimento, nonché la dignità dell’indagato. 

2. Il segreto d’ufficio tutela altresì la 

riservatezza dei procedimenti e dei 

provvedimenti degli enti pubblici qualora la 

loro divulgazione possa recare danno al 

corretto adempimento delle funzioni 

dell’ente stesso. 

3. Il segreto d’ufficio non può essere 

apposto sugli atti per cui la legge o norme 

affini impongono la pubblicità. 

 

Art. 8 

Il segreto d’ufficio impone il riserbo totale 

su ogni attività, atto o notizia su cui è 

apposto. 

 

Art. 9 

1. Il segreto d’ufficio è apposto dal Dirigente 

di Polizia di Stato ovvero dai Presidenti 

delle Commissioni Parlamentari d’inchiesta 

nell’ambito dello svolgimento delle 

rispettive attività investigative. 

2. Il segreto d’ufficio qualora non concerna 

attività investigative è apposto dal dirigente 

dell’ente di riferimento. 

 

Art. 10 

1. Il segreto d’ufficio è automaticamente 

revocato al termine dell’indagine, ovvero al 

momento della Commissione Parlamentare 

d’inchiesta. 

2. Qualora gli elementi ricavati dall’indagine 

non siano sufficienti e idonei per la 

convocazione di un processo, ovvero per 

convincere il giudice in modo 

inequivocabile della colpevolezza 

dell’indagato, ovvero dell’imputato, ma 

comunque adatti a danneggiare la 

reputazione del suddetto, il segreto d’ufficio 

non può essere revocato se non prima di 

giorni sessanta (60) dal termine delle 

indagini. In questo caso il segreto d’ufficio è 

revocato in accordo tra il Dirigente di 

Polizia di Stato e il Ministro degli Interni, 

ovvero tra il Presidente della Commissione 

Parlamentare d’inchiesta e il Ministro della 

Giustizia. 

 

Art. 10bis 

Il segreto d’ufficio apposto sui procedimenti 

o sui provvedimenti degli enti pubblici può 

essere revocato esclusivamente dal 

dirigente dell’ente di riferimento. 

 

Disposizioni transitorie 

1 – È abrogata la legge di conversione del 

decreto-legge n.2/2021 dell’8 gennaio 2021, 

generalmente conosciuta come Legge 

n.13/21. 

2 – L’art. 35 del codice penale è riformulato 

come segue: 

“Violazione del segreto di Stato. 

Chiunque divulghi informazioni o 

documenti protetti dal segreto di Stato è 

punito con l’interdizione dai pubblici uffici 

ovvero con l’esilio.” 

3 – Al codice penale è aggiunto l’articolo 35-

bis: 

“Violazione del segreto d’ufficio. 

Chiunque divulghi informazioni o 

documenti protetti dal segreto d’ufficio è 

punito con l’interdizione dai pubblici uffici 

ovvero con l’interdizione dei diritti politici.”  


